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TORINO; 29 APRILE 


LA POLITICA* FRANCESE -: 


> E 

LA'QUISTIONE ITALIANA 
del sig. Puenm senatore dell'impero. ‘1, 

Il nostro corfispotidenite di Parigi ‘Pidvià 
l'opuscolo, del sig. Piotr, da, dell'im 
pero.,0 già.,ministro,.di; polizia sulla;qui+ 
stione: di Roma: Hlnome:dell'autore, le .suò 
intime relazioni’ coll’iniperàtore è l’éleva! 
tezza‘ degli time 6 degli’ îticatitht avuti, 
meno che, l'importanza. dell'argomento, 


1 4 


non 
ci persuadono che tornerà, gradita.ai. nostri 
lettori ‘la pubblicazione rdell’intero opuscolo 
che noi loro: offriamo: vere omrvo!o sito 
1a Pronomi ilamp i xattotmio ss 

Lo disciissibhi” den'initiriabb’ S6no state visé. n 
voto che ‘loro ha tefiufo dietro. rende più salda Ja 
alleanza tra JaFrancia.e.l'imperatore. La Francia 
non è ‘scettica; nè prostrata:. essa al contrario si 
preoccupa de'.proprii ‘interessi ie. della. propria «di> 
gnità, ed osserva senza» posa .l'aridamentò del'suo 
governo, riu. rav0D £ i ) 
Queste discussioni recheranno vantaggio ‘a; tutti, 
Da esse sono usciti, non: già i lampi,della procella, 
ma, spleadide verità.,..Il potere,, richiamando, esso 
stesso ,s0vra. i; suoi atti ;il..giudizio del; ;, pubblico, 
sentiva bene. che tutti ;i ; voli sarebbero giunti. sino 
a lui, come altrettanti utili. Suggerimenti od. avyer- 
timenti necessari,.I discorsi ;che abbiamo uditi, ora 
giusti, ora. esagerati, non; tano dessi, nella 
loro diversità,,.la, voce.collettiva del: paese? JI paese 
ed il governo, itluminandosi .a vicenda,; rimangono 


ritti dell’Italia, 


| giaré; una di debolezza 
| "Com quella'‘chiareiza ‘dd elévatdzza di vedute, con 


7° Do 0f8! 


dell’Earopà, ‘lo 


srt 


llusione; il: femporeg: 


quella» energia d'esprassioni therla!sòntràddistit? 
guono,? S.A. I ha dato il colpo detisivo ‘e ricor: 
dato ‘î più'‘grandi ‘òratori» che' hannò illustrato 18 
tributià francese; Parevavim certi mometiti di wilirà 
una-di ‘quellè' improvvisazioni; vivaci: e vpersua* 
sivé div Napoleofé kill isangue ‘imperiale ‘nom si 
è smentito. i él 187 î 

li signor. Bonjeanj appoggiandosi salle: più vene» 
rabili autorità della chiesa, ha'protato: invinoda rom 
meno ringegnòso':che dote che' il potere» teniporàle 
del; Santo;Padrey nulla avendo di! comune' col (dognia 
cattolico, non differisce: dugli altri poteri; cch'essò 
ba subito. inogni (empo'dellb  imodifivazioni; che 
du unicaporall’altro della storia dei sovrani-ponteficij 
influenza spirituale della Santa! Sède ha diininuito 
in.ragione. inversa dell’accrescersi del suo! dominio 
lemporale, (e si @vaceresciu!a, col diîinuiré di que- 
sto, come i piatti d'una bilancia, ;uno; dei quali non 
può innalzarsi, senza-che l'altro s'abbassi; e. che il 
papato, oggi privu.d'una parte delle sue proviaeie; 
compromelte la,sua missione affatto divina, per run 
attaccamento, puramente terrestre. .e \d'altronde.isì 
pericoloso per. la;pace.del. mondo. 

#19 Ex il: signor Billanlt, ministro senza portafo= 
gli, spera che Ja, Santa;Sede, vinta.dai, nostri. luns 
ghi, servizi ..e..dalla;, nostra, costante -moderazione, 
finirà ieol ansigere,; perchè. si tratta, ; in; fin idei 
conti,;;non, già. d'un articolo,.di fede, ma d'un inte: 
resse politico. L'eminenie oratore, del. governo.:sdi+ 
fende,, con grandissima, autorità, la politiea d'aspet- 
lazione.e, confessa tuttavia.,che noi.. non, occupiamo 
Roma che, in, forza d'una; violazione del: diritta dei 

nani — violazione, momentanea, ma mecessaria + 

‘are che il.signor. Billault .non, abbia: mai dimo» 
Surato .lanto ingegno, nè. si sia sollevato,.a tanta:al- 
Lezza .che, per evitare, di. sciogliere la. questione; 
Il signor Billault,, trattando, l’anno scorso.lo. stesso 
argomento, otteneva un jmmenso \successo.. L'illu 
sbre oratore, otterrebbe ancora. un bel.trionfo oratorio 
nella ‘prossima sessione, parlamentare. .Ma gli : uo- 
muini politici, che, interrogano , Ja. fibra nazionale; 
ma il paese stesso che sènle. tutto ;ciò he v'ha di 
anormale nello statu quo; — che. direbbero. essi? 
Riconoscerebbero essi;in queste ;esitazioni,; in que, 
sli spedienti il genio francese e.la;saggerza impe. 
riale ? Pa” ° 4 Ki 

+11 sig. visconte di La Guérronnière, con una mode, 
fazione, un ingegno ell un’eleganza che ab, si 
compiaciono di riconoscere in lui, afferma che il 
tempo, la Provvidenza e l'accordo. di. qutti.i. partiti, 
risolveranno la questione. romana, 

Il signor Giulio Favre, ben lungi dall'essere sod- 
distàtto/ di questa politica d'incertezza e, d'equivoco 
"— dquivoto mortale per tutli gl'interessi 7 SOstiene, 
da dialettico stringalo e da grande oratore, 


autorità iémporale della ‘Santa Sede ‘e la libertà 


uniti fin, modo: durevole, ©,..grazie alla. libertà, nes- | italitina sono due principîi inconciliabili e che l'oc- 
suno scambierà più i capricci di qualche consorte- | ‘Cùpazione francese deve términare. Noi incoraggia. 


ria colla;vwolontà;nazionale, .;:.,,, 


L'impero, è forte ed ha la coscienza ha ritemprato 


mo i principi pretendenti ed esasperiamo,i patrioti 
ilaliabi — Perchè l'esercito di Vittorio Emanuele— 


forza, La, discussione, invece. d'indebolirlo, ritempra | Re' da moi riconosciuto, nostro amico e nostro al. 


la sua energia, .la Franeia. lo, sa:.l' Europa non. lo 
ignora. ,Sclamente,;i, governi, deboli .ripongono, la 
propria confidenza non nel. suffragio, ma.nel:si- 
lenzio, universale +, 
montari. lidpia it regno alleò: 

Colla loro franchezza, anche: allorquando essa si 
fuorviava, gli oratori del senato e del corpo legis- 
lativo hanno piuttosto rassiturato che spaventato 
gli Spiriti serfi intornò ‘agli ‘affari interhî.' Pèr ciò 
che riguatita ‘gli affari! esteri, ‘e ‘spevialimiente la 
questione romana, un tempo sì comrplicata: ed ‘ora 
tanto semplice, tutti,.gli ‘scrupoli sono .tolli; la 
dove si credeva che. vi fossero, delle difficoltà reli- 
giose da (PRONTO Y' era che una differenza. 

litica, da regolare. Gli, uomini di stato non hanno 
po MI uShe.sa;dire ai, teologi ed agli stessi 


Casisti. i, >, 


tea ile 
toqrna it 


S. 7% I..il principe Napoleone,, appoggiando ila 
sua, alta. intelligenza , e «la sua logica vigorosa ai 


fatti più certi e-più notevoli.(1), prova vittoriosa - |" 


mente che! la; corte di (Roma nulla ha: maiascoltato, 
nulla ascolta, ‘nulla vuole: astoltare ;. e ‘elie ‘in pre- 
senzà d'una terniàcità»che! pone 'a repentaglio i di - 


i (1) Scrittori, uomini di.siato ed. ambasciatori di 


Francia a, Roma citati da S, A,,I. il principe, Na- 
poleone: varig i ita) i og A 
IL duca, di Chaulnes,(1669); 1) altob + 
Il marchese d'Aubeterre: {1765)x3) 
Il cardinale, de Bermig (1771:1790). 
Il signor Ortoli (1810). 
Il duca di Cadore (tara 
L'imperatore Napoleone, 1:(1808,, 1809, 1810). 
Il'conte Giulio di Polignac (1814), 
“Monsignor Courtois de Pressigny, vescotò d'Or! 
E Dr Far ria 
It sighor' de' Blacas.d'Aulps (1819-1892), se 
(Il signor di Foriglia (1822)... bin 
It signor di Laval Montmorency (1823). 
Vi Shore Dama (189) 
Il signor di, Cha saubriana 
Il signor di Lamartine (184 
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oppure nelle .menzogne .parla- | 


oi 


"meno clie ad ‘eccitaro gli spiviti 


leàto — non surrogherebbe l’esercito francese a 
Roma, per mantenervi l'ordine e proteggere. la 
persona del, Santo Padre? Giacchè l’Italia vuol 
costituire la propria unità, perchè non chiamare il 
popolo roman a pronutiziarsi col mezzo del sullragio 
uniVersalé? n î 

Il signor Keller, collocandosi ad un punto di vi- 
sta diametralmente. opposto, fa, da. uomo abile ma 
degno d'una miglior causa, il processo alla società 
moderna, e ya sino al puntò di asserire che la ri- 
Voluzionie italiana fioh'è che un'idea funesta la quale 


«Tenderebbè ‘a’ demolità èd a centralizzarè al tempo 


stesso; a sopprimere Tè libertà individuali è Te 
franichîgie ‘inatiltipali a'vantaggio ‘d' un" unità po- 
litica violenta! ' Si" chîederdBberò delle riforme al 
papa coll'intetiione Ui ‘abusare contro di lai è di 


|°rovetciarto.! 


I, Bari? 


Nolladitteno il'Sigrior Kellér” ticonibseò cid'eHe 
tutti'ticonostono, 'tidè chie ‘it potere ‘tettiporale’ del 
papa non è un dogma. 

Il.‘signor'Emilid'OMivier ha' elogqnenteniente ‘e 
‘vittorfosatiierite ‘rivolte contro 1 potere temporale 
edi ‘governi dell'antico regime, le accise lanciate 
dal"signbr Keller contro ‘la rivoluzione e Te sue le- 
gittime' conquiste. 
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La questione romana adunque moù devé più 
Spargere ‘serie înquietudini nelle coscienze ‘caftoli- 
che. Da un anno abbiamo progredito ber Tènta- 
mente, ma ‘abbiamo progredito. Ed infatti: i 

Vi erano prelati, i quali pergravano ogili giorno 
con passione la cabsa ‘tomporale del Sdnto' Padre, 
dentnziando ai cattolici ‘sgomentati l'ittività del 
Re d'Italia e l'immobilttà ‘dell ilnperatore dé” fra 
cesi, Quésti'assalli viruteiti, comtlentati' dello st 
Sembice “e nellà” vita” privata, lendevahb'*a ‘fullà 

3 edritròo ‘il regima 
imperiale. Quale è stato il risultato ;di.questa .cro+ 
ciata? sì : i 

Convinti. scaza dulb'o, di aver falto abbastanza 
per una causa perduta, i prelati han finito dol rit 
dursi al silerzio cd i ma'contenti che Joro, tene 
vano dieiro si s>no alquanto calmati. Il voto ‘ud 


' 
i 


es bs 1008 si # Pi ja ‘ia: Na 
SI PUBBLICA TUTTI I 


| comprese To Domeniche 


gi tris dll Franéia © lapace ' unanime dell'indirizzo 
"uni 


—_—r—————————————— È 


‘gi'ha liberati da questo vio: 
10028,1,.5,,,, | : 


Mentre. membri, della, nnova lega'.gettavano a 
terra ;le; armi, l’opinione. pubblica .sentiya - che.il 
movimento italiano,,non era che suna razione con; 
tro,lo..straniero ,, reazione. secondata dalla Francia; 
e che, allo; stringer. de’ conti, la. caduta idi qualche 
principe non era, che ;una, giusta. punizione della 
pre complicità. coll’ Austria. Quanto. al..Santo, Pa- 
re, egli conservava ancora all'ombra della nostra 
bandiè:a. —. e, con grava, pericolo, ‘pen:1? Jtalia; ri- 
sQrgente — alcune città che poscia ha perdute) 
Tn una’ recente allocuzione, il Santot! Padre ha 
riconosciuto , egli. stesso che - il. potere tempotale 
non.è,un.dogma ;|.ch'esso è solamente; nelle. pres 


senti, circostanze ; una.\guareuligia»d’ indipendenza | 


per lui, Per. tal.modo la questione»si, trovà defi» 
vita dall’ autorità. suprema, del Santo, Padre. Duni 
que, purchè, l'indipendenza . del. Santo »Padte: -sià 
guarentita , il suo potere temporale può scessare 
senza. il minimo, pericolo peri la sua sovranità bpi- 
rituale, 1 id mm 
solpfatti ; a chi obbediscono..i. laici deyoti ?.(a. (chi 
sono sottoposti, i preti ed i vescovi. di tutta la cat- 
tolicità ?. Forse, al piccolo. sovrano-temporale ;'gli 
stali, del quale. sono, stati. successivamente formati 
dalle, donazioni dei fedeli ,od.. accresciuti.. da ‘quei 
pontefici bellicosi che, entravano, col .cimiero.in testa 
e brandendo la..spada;. nelle città. prese.d’ assalto? 
No., Gli.è,. al.contrario; ai. piedi: del. principe; spîri- 
tuale,., del successore .di iS. Pietro, .vesnovon de' ves 
scovi, che.yengono ,a.deporre..i loro omaggi, Cer- 
tamente i cattolici hanno potuto. essere: per unmo- 
mento commossi. dalle. prove,della SantajSede, ma 
ora sanno, bene, che Ja. pietra angolare. della chièsa 
non crollerà ;,.che :so'amente .l’.edifizio. terrestre sè 
yicino,a crollare. y ol 

IL governo. temporale; del» papato non può; reggersi 
in piedi frammezzo. agli attuali, avvenimenti ;odicé 


l'abate, Dollinger, il, dotto. autore delle Origini del ! 


Cristianesimo, il, )amipare, del:clero.cattolico iti Ba 
viera, Secondo l’opinione.di questo celebre dottore 
7 Qpinione che non, può essere. sospetta, giacchè 
il libro che. ciliamo è. .al.tempo, stesso un::ivinno al 
papato ed una requisitoria contro il protestantesimo 
7, egli è ben tempo che,la, chiesa non. ;isdegni di 
venir illuminata, senza, rimanziare sai tesori divini 


della fede:;,;cessi dal:trattare, il eocato come, un 
delitto. potitie, esi occupi ù: i 


coscienze che d'ammimistrare lè; iep().. Quanto 
è, Ariste,di, vedere la, miss‘onespirituale della Santa 
Sede,.compromessa. da. ogni sorta d’ebusi ; inerenti 
ai, governi dilquaggiù! JL;.principio. che.separa. il 


potere temporale dallo: spirituale ha dato ; in sogni ;) R 


tempo, al papato Ja. forza: sopranaturale:idi ‘rapire de 
anime,a coloro, . i quali mon deminavano éhe»:sui 
corpi. 

A quale scopo. moltiplicare .qui:.le testimonianze 


che, la | per, proyare.che, nè J!Italia. cattolica, inè..la Fran- 


cia cattolica, attentano . alla. supremazia - spirituale 
del .sovrano,pontefice ? 
IV. 
Di'elie si tratta ? 
Di ‘sapere sella ‘Francia possa tollerare che''Ro- 
ma rimanga wa fomite' dî cospirazioni;e ‘se’ ‘pel 
solo fatto: della preseriza def francesi, il ‘popolo "rò- 


“mano debba * rinunziare all'esercizio della propria 


sovranità. "È universale Ta certezza’ ché ‘il’ potere 
temporale della Satila Sede cadrà da' se ‘stetvò. 
L’immutabile? tenacità» dèi ‘sudi ‘consiglieri fefide 
impossibile qualsiasi accordo. ‘Essi giungono persirio: 
a rifiutare di parlare e di cercare con noîn mézto 
di saluto.» Come! salvare un governò Ichie "tutto pre- 
tendè senza nulla cedere, ehe preferisce raufragate 
anzichè ‘gettare ‘un po'di ‘zavorra’ rielle ‘otide? 

H governo. francese deve: rimanére. nello Gtatu 
quo?-S'egli lascia le sue .trappe a Roma, "non pro- 
voca ‘forse rnectiminazioni d'ogni fatta ? 

di Bichel + dicono; i campioni della! sovranità 
temporale, il Piemonte ba potuto ‘invadero le Mar- 
che e disfare l'esercito! péntificio, malgrado la di- 
sapprovazione dell'imperatore, Napoleone. JII |. Una! 
parola, un gesto dell'imperatore, tutto_pofeva. in 
pedire. Che faceva adunque. l’esercito Îrancese .a 
Roma? » 


e— È inutile — dicono. dal loro canto i difensori !, 


dell'unità italiana — è inutile. di conservare Roma 
ed il suo territorio al papa, spogliato delle sne più 
belle provincie, È d'altronde impossibile di. tenere 
soggetti i romani ad un governo del. quale, non 
vogliono più sapere. Questo governo ba egli fatto 


qualche cosa pei suoi popoli ? Ha seguito i consigli 


disinteressati della Francia ? Nulla di tutto ciò: nòg 
amnistia, non secdlarizzazione dei pubblici impie 


‘ghi, non riforina dei codici, non riforma finanzia 


ria. Esso ba conservato tutlè le ‘sue vecchie tradi: 


"zioni, ed affetta ancora, nella vita politica, l'itimu! 


tabilità d’un dogma! » 
Questa condotta non îstancd ‘nè'Ta’ Francia, nd 


l'imperatore. L'imperatore, è véro, non potera' tiro! 


Strare troppa costanza, e troppo Nispetto verso uha 
poteriza ‘la coi ‘grandezza ‘religiosa ‘ha così Spesso 
riscattato le miserie politiche. Il governo; francesò 
talto f:ce‘per proteggere .il papato temporale; mà 
non lo preserverà da ciò, di.emi ‘è cagione ed. 0 
pera esso stesso. L’imperatere, non. può lasciare DE 


(1) Correspondant : articolo dell’abatè ' Gotschèr,| 


"n VYn foglio arretrato cons. î0L 


‘giornale, via della Rooca; i 
di Untzì Aura ali 


; 1A NA 
manoscritti, ;; ;..,...; 


i D. Monde, , 
di ‘cent, 5, la linea. rita 


(Popolazioni in- 
dazione xl lavorò 


Tutte le declamazioni, tutte Jo ipotesi del mondo 
non cambieranno là situazione, ‘. pini 
L'unità è ora una necessilà per l'Italia’ ed una 
guatentigià per la Francia," ‘ TR 
ul Austria anela alla sua preda e, senza L'unità, 
che centuplica Ja forza, quale sarebbe, in buona 
| fede, l'avyénire dell’ Italia? Sì sa bene _ che. il 
colpò ché ferirebbe. inel. cnore la nostra, alleata, 
ritadrebbe fatalmente sul nostro, paese! ' La previ - 
denza ‘polizica soltanto assicura. una, pace durevole, 
| gnando sa approfittare. delle. Jezioni della” storia, 
' La Francia, senza dubbio, che rinunciò alla sua po: 
Titica di conquista, può oggi; senza offendere alcuno, 
riclijamare, come insegnamento di, un'altra epoca, 
queste parole severa sì magiusie. da Napoleone 4 
pronunziate nel 1813; Di O 
« La politica de), gabinetto austriaco non cambia, 
< Le alleanze, i matrimonii, possono sospendere it 
q.suo cammino, ma non deviarnela. L'Anstria 
$,linuntia a quello; che è costretta ;a cedera, Sin 
£ Che è la più debole, la pace. in Qui ;si Arincera 
« non è.che una tregna; mentre la firma medita una 
« Nuova guerra, » best asi dat 
Manlenendo lè, sie truppe à Roma, il governo im» 
periale lascierebbe pensare che !a quistione romana, 
| per, così dire facile in ogni lato, «ia ancòra l’ot 
! che racchiude le tempeste; che i principi decaduti e Jo 


| fazioni refrattarie siano incoraggiate a. mantener il 


brigantaggio, cosmopolita nelle Due Sicilie, € l'agi- 
tazione, dapertutto — aspettandò,il’ora di, levar la 
maschera e di agire, contro di noi, #5 

Vane minaccie.!; L’ Italia. è fatta; 
dalla Francia, dall'Inghilterra, 
portogallo; onorata dal. yoto dei rappresentanti della 
Prussia; protetta, dal priacipio, del mon intervento 
footro ll malvolere. della Spagna ed i rancori del- 
Austria. è culatta a gita 

ka Francia ha saputo; per quattordici anni, con 
tenerecon, mano amica le impazienze, e Je. irrita 
zioni essa, non, si,.è, impegnata; a pesare, in eterno 
| gulla coscienza, del popolo. ramano, . parlenza 
| a delle. nostre puppe non favorirebbe a 
oma..nè reazioni assolutiste, nè. disordini popolati. 
L'Austria, non, è. ancora, apparecchiata a ricomin- 
ciare la, lotta; quanto ai patrioli italiani, anche, ai 
| più, esaltati, conebbeto troppo, a loro spese il prezzo 
alella assennatezza,. Le sommosse 8 le, eospirazioni 
| non bannos più probabilità ,di.esito.;. ma, un moyi- 
guento universale, provocato da una; giusta causa, 
finisce sem,re col.irionfo. 


: 1igasV er 
Si è sostenttità tlio'se'Te' mostre trtippo 'ibcissero 
Irda ‘Rota ‘per dind porta, i Tivolazioharil Vi Gorfé. 
È rebbero per'l'altrai"the la persotia del papa®6 tuti 
| dei' carilinali Sarebbero Bkpakto ‘illa Viblentza è die 
la ‘demagogia teriterebbé Leg Vettezia ‘dd if quei 
SOR di tato che Ja Pràntja not Uevd'appoggiare. 
“ Nessuti Jittiore di “did: appenià “COnipiutà "ivelle 
idee'la' rivoluzione, "titti gli itafitimi ‘hatirio ‘coi 
| presò ‘chie l'unità della ‘ patria dich porey, — ‘sortite 
| che dalla bttione ddi Gaori. L'Itaifa “che non ba di. 
| menticato il passato, noh' st illade’ sol ‘presente. o 
| non vaol'artischiàre l'avveriite ; t'invasidie <im- 
| niera fa sempre per essa il castigo della disf0tdîa. 
(Quali torrenti di'‘saò ha ‘esta’ versati! per 
| Jovinimicizio da. repubblioa airrapubblica, ‘da regno 
sa-regno, da città, a città! Essasfreme auedra ricor- 
{edando i furori civili , che, decimavano sisuoi, più 
| umili comuni. è a allo: di 
Ecco «perchè lo.straniero»discendeva : a «divorare 
\ di tempo in tempo-le sue più belle contrade.; ecco 
i\ perchè da se stessa si.reseimpossibile questa naità 
i apparecchiata dal genio dei. suoi più grandi. uo- 
mini, inn Chi Tel 
I.tempi .cambiarono;;;.gli animì.,sono 
‘il'ordine sortirà dall'esperienza, , No 
l'Italia, vide, due, Napoleoni. fay 
sorgimentò : Napoleone 1. aveva abituate le' popola- 
zioni rivali alla concordia, all'osservanza di wna 
tenga comune.ed ‘al ‘rispetto déi'‘muigistrati nAzio- 
nali. tnboro BO sRetaniio hd OREYasaBI noi 
* OM vessillo elie esso aveva ‘'datò ‘(baridiona trito 
lore) è ancora il: vessilto dell'uniità ri seggno. 
raccolte dei spattioti, italiani! (coni nraviio cl 
Napoleone II riprendendo l’operà: dél! ca cesti» 
pite della, sua dinastia ha fatto; pi berò, lE 
falia senza oi alenn yassallaggio e la mise el 


ricanosciutà 
i dal, Belgio e dal 


pena 


€ maturi ; 
n è invano che 
rite-il. di. lei ri- 


«Coperto da ogni attaccò dello straniero applicando 
il''prinicipio' det' dir les donig! L'amità, Atntana "è 
‘adtinque; nei tempi moderni, un'idea Hapolevnica, 
‘che'si'è affermata ‘don fatti ‘e non’ éon' parole ! Î(4) 


ilu(1)\Si sa.chevi patrioti! italiani avevano itale*con- 
vinzione che.l'umtà italiana, era; nelle idee,; e, pet 
disegni detl'imperatore Napoleone I, che non esita + 
».rono, punto ad’ offrirgli. la coronà nel 18M,. led @ 
spingerlo a mettersi allatloro testa. iscacciare 
lo straniero dall'Italia e di costiiuirla, in un: solo — 
regno con Roma per ‘capitale, : 


“fu il brotale protettorato dell'Austria che volle 


© qualche: patriota ‘esaltato ‘può inquietare 1’ uomo ‘di 


© italiano, 2 marzo 1861: 


a 
ome.il 
il'papa è À \oma noti È 
0 ‘al' contrario che-il genio della ra 


n 
PI QUE 


Ma Itis Unpag, ssporrelie. Sancio convien_ forse, disconoscere.i_lori 
è un asilo 


Pipa 


i deh Ried 0 feste e dégli spal 
za; l'influenza delle arti belle; ta visita di tti 1 pogolaro farlo 
più distinti stranieri» hanno .sollevate e.. discipli- wozione , perchè 
nate le anitnevin. questa’ capitale ‘eterna «dell'intelli- +) né]té avan: 


—— genza, della grandesza e della santità. ‘Gli elementi 
* d'ordine:sistroveranno:sempre'abba-tanza forti per 


isconcertare-al-bisogno qualche fautore di vdisor=L 
dini. Sarebbero prese uste: le4possibili; precauzioni! 
prima? della! piirtenza* dell'esercito ‘francese ?ed 1! 


soldati del-Re Vipario Emanuele veglierebhero, «al , 
primo segnale, sul capo della” chiesa, già protetto 
dalle"guatentigio 
dell opiglabilivà del. suo, proprio carattere. - 

, Qui, st,obbiettéranno gli eccessi del, 1848 e la 
fuga. del Santo Padre. — / 
‘Una. volta Roma diyenuia capitale, del regno d'I- 
talia, falli di tal nafnra non hanno più ragione di ! 
essere ;Li voli di tutti ‘gli  ita'iani si troverebbero 
soddisfatti. B.sogna che. Roma sia .il centro, la.me- 
tropoli delia grande unità italiana, Ecco tutto. 

« La scelta*di una capitale, disse il conte di Ca- I 
vour, è determinata da allé ragioni morali : è il 
sentimento" deî ‘popòli che To decide. Roma riunisce 
tutte le, condizioni, storiche, intellettuali, morali 
che ‘formano ti capftale ‘di ‘un grande stato. Homa 
è la sola città d'Italia che non abbia ricordi mu- 
nicipali. ‘La sua storia, dai Cesari in qua, è quella 
di una, città, la cui importanza ‘si stende molto, al 
di là'‘del’suo territorio i di ‘uoa città destinata ‘ad 
essere la' capitale di un grande stato. » (1) 

Ciò che nella presente sithazione  bayvi di ‘peri- 
colosò pel papato temporale. si è‘che esso rende im- 
possibile l’unità' italiana confiscandoò a suo ‘solo 
vantaggio i diritti di ‘un popolo ‘interò. Tosto, rein- 
tegrato Nei ‘suoi diritti, ‘la cui usurpazione lò esa 
spera, il' prpolo romano sì calmerà, — sapendo da 
prima ‘che l'ebbrezza' della libertà lo. rimpiombe- 
rebbe nélla serviti. “Noti prova egli ad un tempo 
gela: sta intelligenza’ o là sua moderazione, aspet: 
tando da così lungo tempo Ja*sna òra, sopratutto 
comprendetidò così bene la' parte ‘ferma è concilia 
tiva dell'esercito francese da quattordici “anni? I 
popoli ‘sotiò così: ‘éssî ‘sopportano’ con impazienza 
l'intervento straniero ‘anche benevolo; ‘© essi” rion 
chiedono ai Iéro tutori 'afmati di''èsséfe pazienti 6 
buoni ; amianò' nieglio vederli partire !’ ciascuno de 
sidera regolare da sè, in famiglia, le proprie fac- 
cende, ; a 

« Là più grande ‘sciagura, disse ‘Giuseppe ‘de 
Maistré, è di obbedite dd tna potetiza straniera. 
Nessuna umiliazione,’ nessun tormento di cuore' può 
essere assimilato ‘a-quello. La nazione soggetta, a 
mono che non sià protetta ‘la qualche legge straor- 
dinafia, non'éredle di obbedire al'sovrano, ma alla 
nazione di questo ; ora, nessuna nazione vuole oh- 
bedire ad ùn'altra per la semplice ragiohe che'al- 
cuna nazione sa comandare un’altra. Guardate 
i popoli i più saggi ed 4 meglio governati în casa 

ropria : Ji védrele' perdere del tutto questa assen- 
nalezza è non più rassomigliare a se stessi quando 
sì tratterà di far che governino altrui. Essentio' în- 
fitita nell'uotno la ‘bramà!di'dominare, non è forse 
mériò naturalè Ta brama smodata di farla sentirè. 
Lo straniero che viene “a comandare una nazione 
soggettà in' nomd di' una! sovranità loritana 4 ‘in 
luogo di informarsi delle idee nazionali per adat- 
tarvisi, ‘pare spesso che le'studii per contrariarle: 
esso si crede ‘più padrone a ‘misura che preme 
con più forza la mano ; esso prende l'alterigia ‘per 
Ja dignità è sembra credere meglio attestata  quie- 
gta dignità’ dallà indignazione che eccita, che ‘dalle 
benedizioni che potrebbe ottenere. » (2) 

Tardotd èd'anzi ‘la violenza della fede cattolica 
non distrusse nell’ animò det'fiero gentiluomo che 
scriveva quelle linee, le‘aspirazioni del patriotismo 
italiano,; 6 certamente non è l'occupazione francese, 
la quale pur rese tanti servizii alla causa italiana, 
che il sig. De Maisire avrebbe così condannato, bensì 


stigmatizzare. Malgrado tutto questo, lo statu quo, 
in Juogo di impedire l' agitazione , finirebbe col 
crearla, Alfettando di temere le sommosse, spesso 
le si fanno scoppiare; l'ignoranza, il capriccio, 
la fierezza si irrilano per queste ingiuriose precau- 
zioni ed i caratteri compressi esplodono, |... 

Voi perdete di vista, ci si dirà, l’incorreggibilità 
dei demagoghi. Volete, adurque, cedere ad essi 
Roma? là 

L'influenza di qualche agitatore non è cagionata 
che dalla. deplorabile pertinacia della Santa Sede. 
Una volta che ‘sia costituita l’unità italiana, con 
Roma ‘per capitale, che cosa mai possono i settarii? 
Ecco ciò che ad essi conserva una qualche popola- 
rità. Essi. reolamano! bcom..violenza ciò che 1’ Italia 
dowanda con moderazione; essi si ‘trovano provvi- 
soriamente d'accordo con'essa. Imfiammati da una 
passione ‘che accendono 'atiche presso gli altri} ci 
fanno temere di tratto in tratto un qualche sca. 
broso tentativo ; ma il giorno ih cui la patria rea- 
lizza cid ‘che può avervi di legittimo nelle loro aspi- 
razioni, essi scompaiono nella grani corrente nazio- 
nale. lazzo r 

Al momento..della guerra d’ Italia, gli agitatori 
non mancavano d'influenza; anzi si credette in essi 
per un.istante il privilegio esclusivo di eccitare la 
fibra nazionale. Da un: capo all'allro;d’ Htatia, essi 
la spingeyano irresistibilmente alla grande guerra 
contro»l'Alustria, 

L'imperatore ‘dei francesi ed il re di Piemonte 
avevano appena sguainata la spada che la mis- 
sione dei settari finì. Di tutti questi uomini intel- 
ligenti edi azione, buona, parte divenne il sostegno 
afficiale del Re,d' Italia, in, luogo di esercitare. an- 
,cora isolatamente una influenza sregolata, 

Sesin queste ‘crisi di rinnovamento nazionale, 


(1) Discorso del conte) di Cavour al Parlamento 
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(2) Du Pape, tere I, capît. VII. © 


comune accordo e | 
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i loved: î 
tativi“ifsensali si rompono O la forza è 


governo e contro ‘il buon senso del giuese, vu evr n &X 
sca VI Pier dle Saw n" x ® 


dd RITI uterina 

Una volta che Roma sia liberata e sia divenuta 
la: capitale del regno d'Itàlia, il SPadre vi rimarrà 
più che mai re delle anime, sovrano di questo inmt- 
pero' spirituale a cui il' cielo promette una espan- 
sione ‘senza limiti, una durata senza fine. Istituire 
i vescovi, dirigere tutte ‘le opere pie del mondo 
cattolico, ricevere l'omaggio figliale di duecento mi- 
lioni di ahime; dare quella parola ‘di vita che’ da 
Roma ‘si espande per tutto l'universo (urbi et orbi): 
non v'ha in'tutto ciò di che suddisfàre la più alta 


ela’ più vastaambizionie ? Che cosa sorio le prerò- | 


gmive:, ariche le più assolute, dei poteri terrestri, 
di fronte:*a questa investitura ommipotente che ‘e- 
mana da' Dio? 

E non dimevtichiamo che da ‘una trentina d'andi 
questa immensa autorità spirititale si è vieniaggior: 
mente estèsa, bon già modificando il suo carattere 
essenziale) perchè è-di una essetiza’ invariabile, ma 
piegando; ‘sotto. certi punti'di vista'jla sua rigidezza 
disciplinate socondo i nuovi bisogni di qualche stato 
cattolico. f : 

Ji basso :clero non ia ‘guari oppresso dai vestovi 
può attualmente chiedere a Roma il regolamento 
della:liturgiaè l'ultima'parola ‘della'fede. È a Roma 
che: tritte ‘le forze sacerdotali sî' (concentranò, che 
le. diverse cchiése nazionali si fondono nella grande 
unità cattolica. A qualche prelato dapprincipio parve 
non tornar'igradità ‘questa ‘centralizzazione religiosa 
quasi ‘tutti l’accettarono di poi di Imon' animo ‘gri* 
dando + La-fendalità della chiesa nor è più! —(1) 

Se il papa ‘non è ‘ad un tempo prete e re; vale 


a dire doppiamente forte ed itiviolabile, ‘alcune delle | 


sue decisioni non' sembrerebbéro è 'lùi imposte dai 
goverui politici che disarmaronò il principe tempo: 
rale sè ‘mon' per pesare sil pontefice ? (2) 

Per tutto quanto è quistione ‘di dogma” bisogne: 
rebbe ‘innanvi: titto ‘sopporre il ‘papa capare d'ali 
terarlo di buon grado o per forza-} ‘è nessuno’ fa 
ques'a ipotesi. ‘Quarito\ai punti di' discipline di 
liturgia sono quistioni che not sî collegano al prin: 
cipio stesso della fede, ma dipendono piuttosto da 
quella tal chiesa'o dà quel tal' governò particolare. 

L'imperatore dei francesi, per esempio, è obbli- 
gato ‘ad accordare o- rifiutare ‘1° esistenza Tegale 
di questa è quell'altra comunità religiosa ? L'arci» 
vescoto di Parigi ‘ha benanco giudicato a proposito 
d'introdurre nella sua diocesi il rituale romano per 
compiacere ‘alla cancelleria pontificia ?. Ng. Che 
parlate voi adunque di pressione politica esercitata 
sulla: religi e Quo timori sono altrèttanto irri- 
spettosi dhe chierici. 1 veri ‘oredenti non suppor- 
rannò giammai ehe il S. Padre sia capace di ce- 
dere ‘alla ‘violenza»e di consegnare*il santuario, sia 
per interesse, sia; per intimidazione. I difensori del 
papato pare benanco che abbiano dimentiratò tutto 
quanto vi‘ha di glorioso nella sua storia. Se'il'pa- 
pato; ‘dice Giuseppe De* Maistre, si è qualche volta 
ingannsto, l'errore non fu' tosto seguito da’ uù 
prouto ritorno alla verità? Bossuet' non ci mostra 


‘anch'esso il papato indefettibile e riparandorsempre 


i suoi errori: ‘eol trionfo definitivo’ della fede? 
No: giammai il papato fu tanto dipendente dai 
poteri temporali, se Lon. quando era esso medesimo 
uo di questi poteri, del resto il più, debole fra 
tutti. All'ultimo secolo, non era spogliato de’ suoi 
stati quando, le, corti di Francia, di Spagna e di 
Portogallo gli dimandarono l'abolizione dell'ordine 
dei Gesuiti. Clemente XIV dovette accordarla. Ag- 
giungiamo, per dire tuta la, verità, che il ponte 


.fice cedeva, piuttosto alla ragione che .all'interesse 


od.alla forza. Noi non abbiamo su!ciò che a rifé- 
rircene. ai documenti storici della. cancelleria ro- 
mana. (3) 

È forse «il principe spirituale, trincierato nell'in- 
violabilità della fedg, che i governi in ogni tempo 
vollero\sedurre. o costringere? Era il. principe tem- 
porale solo, che si sperava conciliarsi.0 spaventare 
aumentando 0! diminuendo i suoi dominii. Legando 
il principe, si legava il pontefice.. Il potere tempo - 
rale.è dunque, per il papato, non ùna guarentigia 
ma una schiavitù. 

VIII, 


Si parla vagamente d'un appello che il papa po- 
trebbe fare alla Spagna ed all'Austria, e d'un in- 
tervento combinato di queste due potenze. 

Come la Spagna e l'Austria giustificherebbero un 
tale, intervento ? Vorrebbero esse difendere la causa 
del potere temporale? Sarebbe negare }a sovranità 
nazionale del popolo romano, sovranità che la Fran- 
cia riconobbe e consacrò, — lo si sa bene — col 
principio del non intervento e che noi dobbiamo 
avere a Cuore il-far rispettare, tanto più che è il 
principio fondamentale della nostra costituzione, La 
Spagna e l'Austria non avrebbero certo la preten- 
sione .di fare piucchè noi abbiamo fatto, che noi 
facciamo e che noi, faremo ancora per l'indipen- 
denza, la dignità del potere spirituale .e per la 
persona del sommo pontefice. 

Da quattordici anni, bisogna ripeterlo? noi mon- 
tiamo la guardia al Vaticano senza reclamare 
altra ricompensa dei nostri buoni uffici che un 
po’ di confidenza ed un po’ di alletto; e noi non 


(1) Monsignor Sibour. | 

(2) It principe di Broghe, Lettera al Journal des 
Débats 6 aprile 1862.- do i 

(3) Dott. Theiner, bibliotecario del Vaticano; Cle: 
mente XIV, ecc, pinsges i 


\ 


ngl modo più completo l' inviolabi- 
E REA 
ann PA % e 


{| provacare nno:scismia? Lo gn 
i Fortunatamente 3l Santo Padre sa meglio di 
Roma, Quale-nen fu-mai il do) 


| tolico allorquando, trasportato ad Avignone. (1) esso 


parve vassallo. dei, re di Francia! Quali desìderii; 


non dava mai Roma, la città. predestinata, a Gre- 
gorio XI che ebbe finalmente la corisolazione d’an- 


! darvi.a passare gli ultimi.dne anni del. suo pontifi- || 


cato! (Alla sua. morte, varii papi si’ disputano .la. 
| tiara, disordine che non si spiega se non” coll’in» 
‘ debolimento del. papato, sradicato per qualche tempo 
| da Roma. Ci volle un concilio. universale (2) per 
| designare il vero papa al rispetto della cattolicità 
quali tristi discussioni! Pio: 1X. non vorrebbe 
{ mai, con una partenza male inspirata, rinnovare 
| quelle calamità. I veri cattolici sanno ‘bene ch'esso 
non può lasciar Roma. 
| ‘Se Roma. fatta libera — non. si trattasse tutto 
| al, più: che. di-lasciare. Je ‘nostre truppe . per 
; un-lasso : di tempo strettamente. necessario’ a cal 
{ mare gli animi, ed alla riconciliazio ne | del «Santo 
Padre col suo popolo; la Francià, d'accordo col- 
l'italia, nom rifiuterebbe ‘quest’ ultitno sacrificio; 
giacchè la Francia è innanzi! tutto la figlia primo: 
genita della chiesa, e l'imperatore ‘è il primo def 
‘ monarchi cattolici. n ‘ 
| | Checchè avvenga, SS. non ‘abbandonerà Roma; 
Roma ‘arricchita dalla» pietà delle nazioni che re» 
spingevano i lombardi ‘ariani e i greci” scismatici } 
liberavanò. il ‘sepolero ‘di ‘Cristo e versavatio ‘più 
| tardi nelle mani ‘dei {legati vil danaro! ‘che pagò 
lo splendore del ‘secolo di ‘Leone X: Roma, piena 
di ‘chiese, di collegi, di ‘ospitali; di stabilinienti di 
ogni sorta — fondata dalla’ mùnificenza dei prin: 
cipi e dalla devozione de’ suoi ‘figli spiritnali.. Sua 
Santità non'abbandonerà questo sacro deposito àf: 
fidato ‘alla ‘sua custodia. ; 
| Abbenehè Roma sia aricora la regina del mondo, 
| e-per la potenza ‘delle ‘memorie, è'per' non’so quale 
austerità simpatica che' affascina-degli' artisti ‘comò 
Poussin e Chateaubriand, la ‘presenza del ‘papatò 
glivdà il più commovente suo carattere; asa 
È nel suo seno ché'ven a ‘ritoverarsi tutti 
i cristiani addolorali e che non ‘sospirano ‘più che 
| verso il cielò (3). Per avere 1’ amarezza’ di ‘salire 
la scala altrui (4), 11 Saîito Padre non'abbandonerà 
| la metropoli nobilitata ‘da'l'eroismo, ‘illustrata ‘dal 
genio, santificatà dalla virtù, avviluppata per così 
| dire în un'atmosfera di poesia che intenerisce le 
| anime; Roma dove ‘San' Pietro suggellò èol' $uò 
| sangue la' tradizione, dove San Paolo versò 'îl suò 
per la dottrina; dove ‘il cristianesimo innalzò ùn 
altare ad ogni luogò, che il'pagariesimo avea scelto 
per immolare un confessore! S. Santità non vorrà 
foggire la' tomba ‘degli ‘apostoli ‘e ‘l’ossatio ‘‘dei 
martiri. ° 
Xx 


Bisogna ‘donque uscite dallo statu guo îl più pre- 
sto possibile. E fuor ‘di ‘dubbio che gli uomini di 
stato rion' amano risolvere le quistioni neppure le 
più urgenti; fanno sempré mostrà di cadere in mi- 
sure estreme, od în qualche impossibilità. Ma non 
sarebbe certo il richiamo della’ nostra arniata che 
li farebbe oggi accusare di precipitazione 0 d'impru- 
denza. L’imprudenza sarebbe, nel ‘ca-o contrario, 
nel loro procrastinare, 0 meglio ancora nella loro 
immobilità. E d'altronde sarebbe cosa impolitica da 
parte nostra il voler mantenere uno stato di cose 
che senza contentare il. papato affligge l’Italia e 
compromelte' i nostri proprii interessi. 

La Francia se ne inquieta, l'Europa se ne com- 
muove. Non più vie senza uscila nelle quali po- 
poli e governi si trovino arrestati; ‘non più equi- 
voci, non più esitazioni: siamo netti di parolè, e 
decisi nelle azioni. Non v'accorgete forse che que- 
sla quistione romana serve di pretesto a parecchi 
domini avidi di recriminazioni ‘contro l'impero e 
d’incoraggiamento a quei poteri che, caduti sotto 
la pubblica riprovazione, sembrano voler mantenere 
ancora un’insensata speranza? Il vecchio rancore 
monarchico, sotto la maschera. della. religione, si 
fa chiamare rappresentante del diritto, difensore 
della libertà ed interprete della Provvidenza. 

Una. situazione così falsa desterebbe. ben presto 
l'allarme nei pubblici interessi. Gli ‘spedienti 6 le 
promesse non bastano mai a tranquillizzarli. Ma gli 
uomini sinceri, ‘gli. stessi spiriti più suscettibili, 
non dimenticano certo la condotta piena di rispetto 
e di generosità che »l’ imperatore continuamente 
tiene verso la religione e verso il Santo Padre. E 


se non l'hanno già riconosciuto, lo riconosceranno | 


in seguito che dalla caduta del poter temporale j 
papato sorgerà incontestabile potenza morale, I mal-l 
contenti che, ove l'avessero osato, non avrebbero 
esitato a farsi un'arma della croce, ricadranno in 
quell’impotenza ‘che è loro naturale e della quale 
ci han date tante prove. 

Della più alta importanza è adunque cle per 
soverchia moderazione, l'impero non si lasci stòr- 
nare dalla via che il suo primo passo tracciò 
con una sì nobile e così forte impronta. La ‘mode: 
razione non meriterebbe più la lode degli uomini, 
se non fosse che l'abbandono del diritto. 

Sintanto che l'impero, fedele ‘ai voti della Fran- 
cia, procederà fermamente nella via della giustizia 


(1) 1305, 1378. î 

(2) Concilio di Costanza, 1415. 

(3) Bossuet. Vestizione di madamigella de La 
Valliere, © — 
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l- mondo -cat=. 


e della libertà non vi saranno nè partiti, nè fa- 
zioni o piuttosto non resterà che il partito di tutti: 
- partito imperial a n 6 Rie? eroica sala 
del ‘paese durante la guerra‘.d’Oriènte, ‘il ritorno 
trionfale dell’esercito; l’indicibile entusiasmo, del 
papolo di Parigi, accompagnante come un.sol uomo 
l’imperatore che partiva per la guerra d'Italia; e 
dile se unà razione”chè” sente fanitò vivamenté il 
genio ed il cuore del sovrano ch’essa ha scelto, po- 
i i i mormorii ! 


4 & 0a) gere a 
va 1-05 di hem rimiezzo gra 
un secolo,” "È grandi regni pongono 


lil suggello dilienoniti. 4 

Il signor di Cas alcun tempo 
prima della sal Riva a pre 

« Voivavete:ragionè di ;dire che niuno-al mondo 
‘sete più vivamente'di me la necessità dell'alleanza 
\imtitia tra'la inia‘ela vostra ‘hazione,! Voi potevate 
pure affermare) che niuno. più di me riconosce la 
immensità dei servizi, che Napoleone IIl ha reso 
all'Italia.» FOOT € 


03429) ti 
Eppure agli pesi del..si 
non era compiutà. ll gran) 
nando la lettera: "f | 
..® Dando alla questione romana la legittima so: 
Inzione che Roma ‘è Pila ihdono, l'imperatore 
può fatè più per noi)ché)se' ci ‘liberasse del'‘tutto 
da' tedeschi.  Bgli si rende. così immortale nella 
storia, e aggiùnge ‘ alla ‘nostra ‘ri un di 
tolo imperituro, » 


r. di Cavour, l'opera 
inistrò dicévami (ermi- 


# IU SA pui s£ 
‘ix cAMorRA Neu ESERCITO 

I giornali di Milano ci recano i ragguagli 
di visite disciplinari! fatte! in.Idue gspedali mi- 
litari. È ? 
, Esse presero, tali proporzioni che tosto per 
Milanò si sparse’ la' ‘notizia di una’ congiùr 
di soldati napolitani); ‘congiura ‘che’ secondo 
Ma ferrberdia avrebbe, sa, mon. fosse tata \gco- 
perla, fatte nolte vi lime. | i n 
'In'queste' notizie Vha' molta esagerazione. 
Quelle ‘che ridi abbiano ' ricevto' ci mettono 
in grado dî \antiunziare chié le autorità mili- 
tavi.\teneyano, da qualche, tempo d'occhio pa- 
recchi soldati. delle, provincie napolitane,, al- 
cuni ‘de’ quali, già ‘appartenenti all'esercito 
borbonico ed ‘ascritti ‘ alld'camorra 5’ éh' ‘esse 
délibèraronò 'di'fare''una’ perquisizione , dalla 
quale risultò! esseri :piccolor il numero di quelli 
che potevano esser imputati \di partecipazione 
alla camorra, i quali furono tosto arrestati. 
i: A questo proposito la Lombardia scrive : 

Tutta Milano è agitata ‘dalle: voti che si sono 
diffuse stamane! d'una congiura reazionaria, ordita 
sopra una vasta scala, com mezzi potenti, la quale, 
ove ‘per buona sorte non fosse {stata scoperta , a- 
vrelibe fatto: molte 'vittime, 

Questa notte istessa doveva consumarsi l'orribile 
attentato. i i 

Varii dèi soldati già appartenenti al ‘disciolto 
esercito‘ borbonico, thè trovavansi negli ospitali 
militari. di' Sant'Ambrogio! a dél' Monastero ‘Mak. 
gioré; «armati dî stili ‘è pistolè; lorò apprestati dalla 
teazione, medilavano sinistri disegni, ed’ abbon- 
‘dantemente 'provvéditi di ‘debaro, minacciavano di 
rinnovare in Lombardia le‘ scene di brigantaggio. 
© H generalè Durandò , ‘accompagnato dal ‘colon- 
nello de'tarabinieti ‘e’ da vari ufficiali dello ‘ stato 
*miiggione, accorse ‘supra il luogo ‘alle due di ' sta. 
notte! ” : VIE 

Una minuta perquisizione venne operata in ogni 
angolo riposto, e’ più di £0 soldati furono arrestati. 
Vuolsi che sieno gravemente compromessi in questa 
hera'faccenda ‘altùni frati ‘e due monaclie“presso 
quegli: ospitali, pei quali sarebbe anche stato’ spic- 
cato*tmandato -d’artesto;! UU sc i.» 

Una Commissione militare si retò stamane a vi- 
sitare tutte le caserme e gli stabilimenti militari. 

Tali sonò i primi*ragguagli che ci fu dato rac 
cogliere su quesl'impottante affare. 

La; Perseveranza dal.canto suo. contiene le 
seguenti notizie, che. meglio corrispondono ai 
fatti accertati : 


Teri mattina, l'autorità ‘militare; ‘la cui solleci- 
tudine non potrebbesi encomiare' abbastanza,  pro- 


‘cedette ad'una'Visità disciplinare nei due ospedali 


di Safit'Ambrogio ‘e del’ Monastero Maggiore. Que- 
s'a Visita era motiVvatà da'abbsi'é da'soprusi, opera 
in gran parte di quei mira napolitani che appar- 
tennero all’armata borbonica, e che cercano eser- 
citare nella nostra il turpe mestiere di camorrista, 


‘che fu per essi quasi vin * dovere,‘ quando era 


nelle file dell'esereito di ‘Francesco II.-% ‘© 
La visita fu ihga e diligente: si trovarono al- 
cuni coltelli nascosti néi pagliaricci j un pò’ di 
danaro presso alcuni ;. presso! altri' alcune lettere 
compromettenti qualche persona. Questo fu il ri- 
sultato della visita. Parecchi fra i capi della ca- 
mortà vernero immediatamente arrestati. 
Speriamo che questi fatti provocheranno dal 
ministero della guerra‘ qualche provvedimento ge- 
nerale, che valga ‘a togliere dalle ‘ file dell'esercito 


questi pochi rimasti dell’armata borbonica. 
10481}: ott varspra 


_—_—oemeo——r—o-_-r 
Ci scrivono: ‘da ‘Momo (Novara), 28 aprile : 
Il giorno 25 corrente la ‘stazione dei carabinieri 
reali di Momb veniva avvertita che a poche miglia 
di distanza transitavano sette disertori armati di 
squadrone. ——“‘ *‘’ i è 
A quest’ annunzio, due carabinieri a cavallo , 
Mottura 1° Felicissimo ed Accordi 1° Angelo, si 
diedero a perlustrare ‘le’ stride de'dintorhi “e dopo 
una corsa di ‘alcune. ore a' grande carriera, rinven- 
q(ibob} DIM IS «dide Tepie 


z 


«Popolo, e saprà accorrere numerosa per solenniz- 


LE ona 


nérò i disertori în una’ bettola a | nd istina? 
Descha fosco ab blvtoiro scio dt Mon 
coraggiosemente.ed intimarono loro di, arresdersi, 
Alla terza ;intimezione i fdiserlori gittarono, via le 
‘armi esi diedero:prigioni: (00. a, 0, [ 
Nel mentre lodiamo l’intrepidezza de’ carabinieri, |  «Ilministro delle finanze ha per un quinquen- 
non possiamo non provocarvieppiù 1" attenzione ‘|'« nio e-per le località dove la coltivazione del ta- 
del ministro del'a guerra sopra le diserzioni che ‘| « bacco fu finqui permessa, facoltà conformemente 
da qualche tempo sono diventate frequenti e nu- | « alle leggi vigenti di determinare ogni annoli Siti 
MOL986,.,i ita Pe .£ opportuni alla. coltivazione ed al numero delle 
iniohedb: diriabuania iS ‘| « piante clie si potranno coltivare per l'approvvi- 

« pri delle fabbriche. ii 
"jet f® Spesa. occorrente. per Ja sorveglianza della 
4A ne vati ferma sca sarà 
IR sionpbtuala. di questi in proporzioné della super- 

|» ficie dei terreni destinati a tale uso, 


delle finanze e dagli è peli patri ché hanno 
presentato degli emendamenti alla' primitiva reda- 
‘zione proposta dall'Ufficio centrale. |. ., |... 

Viene adunque posto ai voti ed.approvato l’ar- 
ticolo 3° nei termini, seguenti : 


NOTIZIE DI NAPO 
N sindaco di Napoli ha pubbliedto 
guente proclama, a, quei cittadine "è >> 

U nostro. Re Vittorio Emanuele domenica sarà | 
fra noi. La Maestà Sua allo sbarco. verrà accolta 
in apposite padiglione all'Immacolatella ove sr tro- 
veranno,a riceverla îl municipio e tutte Je autorità 
civili e militari. Di tà il corieggio reale moverà 
per la reggia attraversando le vie del Piliero, Ca- 


stel Nuovo, Fontana Medina, S. Anna de' Lombardi 
e Toledo, — 


Le vie che percorrerà la Maestà Sua saranno. or- Votanti 83 
mate a festa ed allietale nel'a' sera da bande musi- Voti favorevoli. 78 
cali, Jumibarie e'fuochi di.Bengala. Ed affinchè la » ccontrari. x. 5 


Quindi il senatore RIECI (Alberto) si feve a chie 
dere ‘al ministro delle finanze s’ egli intendesse di 
presentare al Parlamento il progetto di legge sulle 
risaie, annunziato dal suo predecessore, Il ministro 
rispose che non appena questo progetto sarà in 
pronto, si alfrelterà a presentarlo. 

Vennero. poscia approvati .i singoli articoli di 
quattro progetti di legge per autorizzazione di spese 
straordinarie sul bilancio della guerra pet 1862, ma 
non.si potè procedere alla votazione segreta per 

Lo Juminarie adunque di che farete risplendere |-mancanza del numero legale dei senatori. 
fe vostre case, Je bandiere ed i drappi festosi di . Domani seduta pubblica alle ore 2, per la vota- 
cui Je adornerele,,.rendano, immagine di quella | zione dei quattro ‘sovraccennati progetti di legge e 
eoncorde Lesullanza che. sarà solenne, documento" | per la discussione del progetto di legge relativo 
della fede. incrollabile 3 all'ordinamento delle guardie doganali. 


colla quale sempre più ci 
stringeremo intorno al glorioso trono di Casa Sa- i ' 9494 de 
NOTIZIE VARIE 


voia, simbolv e palladio di libero reggimento’ è di 

quella unità. nazionale, sospiro secolare degli ita: 

liani, ora. recato a compimento. pel favore della 

Provvidenza e, l’invitta: costanza di Popolo ‘e Re. Magistratura giudiziaria — S. Min 
udienza del giorno 21 corrente aprile ha fatto le 
seguenti disposizioni nel personale delle nuove ma- 
gistrature giudiziarie da istituirsi in Lombardia: 


Napoli, % aprile 1862... | 
‘ 7 Per la Giunta — Il sindaco 
Nappi cav. G. Battista, consigliere. nella corle 
di cassazione in Milano, nominato presidente del 


" fuazanii 1 .C, Coronga. 
Ordine del giorno del comandante superiore 
tribunale di-terza istanza in Milano; i 
Quintavalle cav. Liberale, presidente -del-tribu- 


della guatdià nazionale di Napoli.” " 
Uffiziali, sort'uffiziali © militi della guardià ; 
.. Razionale di Napoli, ue” sale rata . ° i È 
LE di Ve i x » provinciale in Breséia, nominato primo presi. 

apirsà ito f-ongo atta rafermari. de | dele dll cone doppllo di Milan: 


; LATO d , pi ® Sighele cav.iScipione, ‘consigliere nella corte di 
fto" a Tia ita Medal etto e seg | cassano Miao, ida delta oro d'appalto i 
buon , popolo napoletano. I giorno in cui giunge 4 


Brescia; , 
un.Re, a cui tanto deye Ja; patria; e tanto debbono 


pubblica. letizia arrivi anchesal:tugurio del povero 
fl mupicipio ha destinata Ja somma di ducati tre: 


mila Ml di pubblica beneficenza. i 
siltadini, i: £ 

La Giùnta municipale nel daryi il: fausto annun- 
zio dell'arrivo tra. noi del Re Vittorio Emanuele, 
non ha certamente bisogno di esortarvi a dimostra- 
zioni di ossequio e di gioia; le quali tanto più vive 
eromperanno, dai, v:stri. cuori, quanto più siano 
spontanee, e sol dettate dà liberò affetto. 


Ferretti cav. Giacomo, corisigliere tribunale 
TT, SETT : di terza istariza ‘in Milano, nomina! rocuratore 

italiani, è una gran festa, una festa naz.onale. n b - 
go napoletano avrà così campo di dimdstrare | tte pro ene" si na sa 
al suo Re, al primo soldato’ dell'indipendenza! ‘ita i : »P cli; 


liana, la sua devozione e Ja sua gratitudine. I rale nella. gran corte ‘criminale. di Napoli ;» dem» 


presso la corte d'appello di Brescia; 

Carcano cav. Antonio, vicepresidente del:tribu- 
nale provinciale, di Milano, nominato presidente di 
sezione: nella corte d'appello di Milano. 

(Seguono ,le nomine ‘di consiglieri ed altre, lo 
quali (atte avranno effetto col primo del p.vi luglio. 
: (Servizio postale. Un avviso testà pubbli. 
cato, dalla. Direzione generale delle poste. fa. sapere 
| che col 1° del prossimo maggio gli uflizi postali 
| del regno d' Italia sono autorizzati a rilasciare va- 


La guardia nazionale quel giotno gareggerà col » 


zare la venuia del Re, come seppe accorrere! tutte | 

le.volte che .il pericolo lo richiese. Niuno matiche- I 

rà, io l'asserisco con certezza, ed il'Ite, come da 

lasciò, così ritroverà la guardia nazionale di Napoli ; 

bella, disciplinala, operosa, ciltadina ed a Mîî de-! 
i) Pi 


vola. 
Napoli, 24 aprile 1862. 
x 7 Hb luogotenente generale senatore del regno 
Va * Matches 0! Turrvri. è 

M Ciotnale di ‘Napoli del 25 aprile reca: pure abilitati a pagare i vaglia emessi dagli uffici 

Tutti. .i signori senatori e depu'ati che si trovano w Postali svizzeri non oltrepassanti Ja stessa somma 
in Napoli, e che non a ricevuto particolare + dì lire 150, ‘ 
invito, sono pregati di vole intervenire domenica, | Un altro avviso della stessa Direzione rende noto 
27 corrento, valle ‘ose 3 pi mì. nél padiglione appo- 
sitamenite ‘costruito all'Immaco‘atella per ricevere, | tra l'Italia e la Grecia resta libero al mittente Jo 
unitamente al'municipio, S' M.‘il Ro, servendo la ! affrancare o no le lettere dirette per quest'ultimo 
loro ‘medaglia per essere riconosciuti. regno. 

N° Il sindaco C. Colonna. La tassa d'una lettera semplice (10 grammi) è 
| Seng . di lire italiane una, è quella d'un giornale (40 
grammi) di centesimi 10. 

La tassa di raccomandazione resta fissala a cen: 
tesimi 60. 

Ferrovia Brescia:Pavia. Leggesi nel 
Corriere Cremonese: i 

Sì crede che sia conchiuso. 0 per  conchiudersi 
colla società Talabot il contratto per la ferrovia da 
«Brescia a Pavia per Cremona. 

Chi va e chi viene. Scrivesi da Pozzo- 
lenzo 23 aprile alla Sentinella bresciana: 

Nelle vicinanze di questa stazione ferroviaria : 
precipilavasi questa mane dal convoglio un indi- 
viduo veneto, forzato a ripatriare pel suo pessimo 
contegno in questo stato. 

Le guardie di finanza nostre che perlustravano 
la frontiera, accortesi del fatto, si precipitarono 
addosso al, miserabile che pel momento potè loro 
fuggire da mano, ma. raggiunto in seguito fu con- 
dotto prigione in questo paese. 

Il salto gli procacciò diverse maccature nella 
faccia. 

Questa mane toccava la frontiera uni basso ‘uf- 
ficiale ungherese che era di guarnigione a Pe- 
schiera. 

Rivista mliitare Leggesi nel Monitore di 
Bologna de 127. aprile: 

Là IV divisione, che ha stanza fra noi, era que- 
sta mattina passata în rivista. nella piazzà. d'Armi 
da S. E. il generale Enrico Cialdini, in comme- 
morazione del pa:saggio della Sesia, che questa 
divisione sotto gli ‘ordini del medesimo generale 
gloriosamente compiva nella memorabile guerra 
del 1859. ) 

Dimostrazioni clericali. Leggesi nel 
Corriere Mercantile di Genova del 28 aprile: 

L'autorità ha impedito ieri la sortita delle ca, 


| stali svizzeri fino alla s mma di lire 150, e saranno 


Leggiamo nello stesso giornale: | 


Dal comandante militare di Bovino si riceve av- 
viso. che la banda- di 21 briganti comandata da 
Pagliaeciello è stata arrestàtà stamane alla masse 
ria.S. Marco presso Ascoli dal colonnello! Balzani, 
che-dirigeva una colonna di' cayalleggeri e bersa- 

Meriz «#. etat0 "a ; 

î + Dal 'sottoprefetto di Bar!éita si ha notizia che 
dalla truppa e dalla guardia nazionale faron presi 
l’altro. ieri tre. briganti, del comune di S. Ferdi- 
nando, de’ quali uno, armata mano, a nome Anto- 
nio di Troja, soldato’ borbonico del 1° Branalieri, 
era a cavallo ‘con 87 cartacce e medaglia del 1849 
di Sicilia, e venne fucilato' ieri. Gli altri due a 
nome l'uno Giuseppe Mastropietro e l'altro Matteo 
Ricco, refrattario del 1861, sono ‘stati spediti al 
potere giudiziario, i 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


srvora prL' 29 APRILE, 
Presidenza ‘del conte ScLopis; 

Nella seduta d'oggi Jl Senato continuò è con- 
dusse a termine. la discussione del progettò. di-legge 
sulla privativa dei sali e tabacchi. 18 

Dietro l'incarico avutone nella seduta di ieri, il 
senatore QUARELLE) rekitore, presentò una. nuova 
redazione dell’ artico'o 3° accettata dal ministro 


det db ut 


pe. 
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| glia postali pagabili a vista da tutti gli uflici po- | 


| saccie, le quali avevano fatte To Joro prove generali 
nell'oratorio con banda musicale, porto-degli enormi 
crocifissi, croci, ‘ecc. «|; né 


Tongresso di ziuocatori di scae- 
|.elaî. A Londra nei quattro 0 cinque mesi clie du- 
rerà l'esposizione vi saranno infinite radunanze in- 


ternazionali d'ogni fatta, con titoli e scopi diversi. 


Ve-ne sarà ‘anche una pei giuocatori di scacchi 


la quale s’intitolerà Congresso ecc. ‘Il segretario 
del comitato dirigente . preparatorio è’ l'ungberese 
Lowenthal il quale ha già mandato in tutte le parti 


del mondo gli inviti ai più famosi giuocatori, invi- 


tando anche quelli che aspirano a diventare famosi 
@ che per ora appartengono ai. genii sconosciuti. 
L'Italia che ha mandato a quella esposizione otto- 
cento ottanta tonnel'ate di mrcanzie a spese del 
bilancio dello stato, non vi mandèrà un giuocatore 
di scacchi anche senza l’aiuto del ministro dell’a- 
gricoltura è del commercio? Quésto è appunto il 
quesito proposto da alcuni i quali determinavano 
di fare un appello (ai diletianti di questo. giuoco 
affinchè rinniscano un centinaio di marenghi per 
pagare le spese al più valente dei giuocatori ita- 
liani, al romanò Dubois, si che anche per questa 
parte l'Italia sia bene rappresentata. 

Un cane intelligente. Leggiamo nel Nou- 
velliste de Rouen: : 

Una sera della scorsa settimana, i) signor D... 
ritornava da Fauville a cavallo seguito dal proprio 
cane, e già si trovava presso Yvetot, quando il 
cavallo impennatosi lo sbalzò di sella è si diresse 
verso la stalla lasciandolo quasi privo di sensi in 
mezzo alla via. Il cane però rimase fedelmente 
presso il padrone. Quand’ecco giungere di carriera 
un calessò, il quale, a cagione dell'oscurità, stava 
per passare sul corpo del signor D... Ma su lui 
vegliava il suo cane il quale, avvedutosi del peri- 
colo, si slanciò alla testa del cavallo che tirava il 
calesso, ed abbaiando in modo spaventevole lo co- 
strinse a fermarsi. La persona che stava nel ca- 
lesso scese a terra per riconoscere la cagione di 
quanto avveniva, trovò il signor D... disteso a _ter- 
ra, lo fece saliré in vettura e lo ricondusse sano 
e salvo in paese. 

Combettimento dei tori. — Il pro- 
gredire della civiltà mon fa punto distratto in 
Ispagna il barbaro uso di divertire‘ il popolo coi 
combattimenti dei tori. L' ultima rappresentazione 
di questo genere ch’ebbe luogo',non ha guari, a 
Madrid, venne funestata dalla morte di un toreador 
chiamato Pepete che venne letteralmente, sventrato 
da un toro farioso. Si. sparse un: po” d'arena' sul 
sangue che»l'infelice aveva versato cadendo, come 
se invece d'un uomo fossg stato ucciso un toro od 
un cavallo, e lo spettacolo proseguì: come se-nulla 
; fusse avvenuto. 


CRONACA TORINESE 


Oggi (29) a mezzodi è giunto a Torino il reg- 
gimento. Jancieri Vittorio Emanuele. Furono ad 
incontrarli le autorità militari Jocali e numeroso 
; popolo. 
i) 

Il 


| Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 

| le ore & pom. del giorno ®8 fino alle & del 29 
aprile, 

i, «Pallo Gatterina nata Gioliti, d'anni 50, di Sa- 

| luzzo, ‘Javandaia;' Barbier Teresa, id. 12, di Torino; 


i Calvelti Giovanni, id. 19, di Carmagnola ; » Nico- | 


letti Maddalena nata Chiaramonte ,, id. 34, di 
| Lanzo; Caprà (Giovanni, id. {22, di Moncalieri ; 
| Montiglioni Alberto, jd. 21, di Camagna; Brea 
! Giovanni, id. 25, di Pontedécimo i più 12da 1 
| giorno ad anni 10. 


l'eb depngna ala parziale pete pacato. NOTIZIE POLITICHE 


RE A NAPOLI 
Dispactio elettrico 
vino Napoli, 29 aprile. 

Oggi Sua Naestà ha ricevute lo aulorità 
civili e militari. Vi avrà gran pranzo a 
corte, a cui sono stati invitati gli ammira- 
gli e lo stato maggiore delle squadre fran- 
cesi ed inglesi. 

Questa sera rappresentazione di ‘gala al 
tealro San Carlo. 

In Avellino," grande dimostrazione di 
gioia per l’arrivo del Re a Napoli. Dalla 
Capitanata e dalle altre provincie giungono 
continuamente indirizzi di felicitazione e di 
omaggio al Re. 

Il ministro di Francia, giunto ieri sera, 
ha assistito, a fianco del Re, alle imponenti 
e continue dimostrazioni, che ebbero luogo 
sulla piazza del Plebiscito durante un grande 
concerto eseguito dalle bande musicali della 
guardia nazionale ed il magnifico fuoco di 
artifizio che riuscì perfettamente. Luminaria 
generale ed: ordine perfetto. 


—__—_______ 
Togliamo  dall’Ost-Deutsche-Post di Vienna 
del 25 corr. : 


L'i. r. governo austriaco. annodò testè in Torino 
delle trattative col mezzo della legazione prussiana, 
che hannò per iscopo di trasportare a Vienna l’ar: 


| chivio della cessata i. r. legazione in Toscana. Dopo 


giunto questo archivio a Vienna sarà da risguar- 


darsi come Sciolto il posto d’inviato. austriaco 5 
Toscana. sale È 
«Presso il ré Francesco II trovansi ora a Roma 
soltanto 4 ‘inviali, cioè d'Austria, di. Russia, di 
Prussia e di Baviera, dacchè anche il Belgio tolse 
la sua legazione. à y 
— La Presse di Vienna del 25 sostiene che l’an- 
nunciata riduzione dell'esercito austriaco in-onta 
alle smentite di tanti giornali. axrà luogo effettiva» 
mente quanto prima. : 
1 Diavoletto di Trieste ha 
Annover, 25 aprile: 


Nella Camera dei nobili, il ministro delle finanze 
disse oggi non esser possibile di prevedère lè cone 
seguenze che dovrà avere pel governo' il trattato 
di commercio conchiuso tra la Francia e la Prus- 
sia, ed espresse i suoì timori per le future rendite 
delle dogane dell’Annover. i 

Presse 


per dispaccio cda 


Si legge nelle ultime notizie della 
(di Parigi) del 27: 7 
, Un dispaccio giunto dal Messico annunzia che la 


provincia di Tamauligas si è pronunziata in favore 
degli alleati. 


Leggiamo nelle ultime notizie del Pays del 28: 

Il vicerà d'Egitto s'è posto in Viaggio per l'Eu. 
ropa, il 28 aprile. Si assicura che Sad bascià con- 
sacra a Questo viaggio tre milioni di franchà. Egli 
è aspettato a Parigi vorso îl 90 di maggio." — 

— Si parla con insistenza d'un viaggio che il 
sultano intraprenderebbe per. visitare Parigi, Lon- 
dra e le altre priacipali capitali dell'Europa. Le 
nostre corrispondenze particolari da Costantinopoli 
annunziano che S. A. avrebbe deciso di intrapren- 
dere questo viaggio nella seconda quindicina del 
mese di giugno. 

— Un dispaccio giunto questa mattina da Cadice 
dà sommariamente le notizie più recenti del Mes. 
sico. Ecco le più importanti: : 

Ciò che pare certo, dice questo dispaccio, si è 
che colla data del 28 marzo si preparava a Puebla 
un movimento in senso conservatore e si crede che 
il prossimo corriere recherà la notizia dell’installa. 
mento in questa città, che è Ja seconda del Mes- 
sico,, d'un,governo provvisorio sotto la presidenza 
del signor Almonte. Sadtana, Miramon © Zuloaga 
si dimostravano disposti a favorire il trionfo del 
principîo monarchico: nel Messico. Per contro, il 
generale Alvarez aveva inalberato lo. stendardo 
della guerra contro gli alleati, biasimando le con- 
cessioni fatte dal presidente Juarez. Tale è lo stato 
d'anarchia e di divisione nel quale si trova.il Mes- 
sico, 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI ©» 
Napoli , 29 aprile. (Ore, 12,10 ant.) 
L'illuminazione della città riescì splendida; 
nelle principali vie tutti gli edificiù furono il 
luminati architettonicamente. Nella piazza del 


‘plebiscito si eseguirono concertidalle 12 bande 


della guardia nazionale e fuochi artificiali. La 
folla era immensa, l'entusiasmo indicibile. 
Continui applausi obbligarono il Re a ‘mo- 
strarsi ripetutamente sul poggiuolo, Dimostra- 
zioni di' gioia espansiva in tutte le elassi della 
popolazione Ordine perfetto. :— La rendita 
aumentò del 4j2 per 040. 
Berlino, 28 aprile. 

Le elezioni riestono completamente favore- 
voli al pertila progressista. Fino a questo mo- 
mento il telegrofo annuncia che anche nelle 
provincie la vittoria è completa psi progres- 
sisti. 

Berlino, 28 aprile, sera. 

Sino adesso tutte. le elezioni sono comple. 

tamente progressiste. 
ì Parigi, 29 aprile. 


Nuova Fork,AT. Assicurasi che lo scopo del viag-T 


gio del sig. Mercier è il tabacco di proprietà del 
governo francese che è nei depositi a Riche- 
mond. 

Il congresso ha avuto comunicazione della 
corrispondenza col Messico. Un dispaccio di 
Seward dichiara che egli non desidera ac- 
quistare nessuna parte del Messico. 

Parigi, 29 aprila. 


*. Notizie di Borsa. 
ì : marzo 
28 ..99 
Fondi francesa. . . 8 00] 70.55) 70 40 
Id. id. » . 43/2 0]0| 98 55] 98 40 
Consolidati inglesi . 3 0j0| 93718| @®78 
Id. in liquid. p. fine magg. 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0] 69 50] 69 50 
Prestito italiano 1861 5 0/0 | 69 15) 68 90 


Valori* diversi) 


Azioni del Credito mobiliare |848 |898 
fd. Str. ferr. Vittorio Eman. {370 |370 
Id. Id. Lomb.-Venete [586 {582 
Id. Id. Romane . |302  |305 
Id, Id. Austriache |532 [598 


Roma, 26 aprile. 
Si aspettano sessanta vescovi francesi. 


G. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
29 aprile 1862 
Foxpr russLIci | Contratti in cont. in liquidazione 


Consolidato 50/0 Matt. . 6956 — — 
FoNDI PRIVATI “zag: 
Banca nazionale Matt. . 1287 50 — — 


TIZIA I RITI IN II 

I proprietari del Caffè. d'Italia a Genova, giar- 
dino Serra, sulla passeggiala dell’Acquasola ‘hanno 
l'onore d'ioformare il pubblico che questo Stabiti- 
mento nuovamen'e abbellito , è aperto da diversi 


‘ giorni. 


Inner 


<im deA 


< en: 


‘| 


DA APPITTARE pacaacorenzio 
A paga con ampio 
giardino, composta di 10 camere signo- 
"rilmente mobigliate, con scuderia e ri- 
messa, distante 2. miglia da Torino sullo 
stradale della Veneria Reale. Perle op. 
portnne informazioni dirigersi alla Tipo- 
‘grafia Arnaldi. 


0 GRANDE ASSORTIMENTO 


di SPUGNE per toeletta, ba- 
gui, 8 cor quite , Hitografio e 
cavalleria, con ribasso del 20.00 
dai prezzi sinquì praticati, nella Droghéria 
di Filippo Cuniberti e C:, via Po, accanto 
alla chiesa di S. Francesco di Paola. 


NEL NEGOZIO DI G. VERGNANO 


in Torino, via S. Maurizio già Rosa 
Rossa , n. 2, Vendita di Some 
Bachi da seta fatta in regioni 
immuni da malattia.ed in clima con- 


facente al Piemonte. 
VOTANO CARICO VEE 


i 3 


VOLETE FAR GALETTA (Bozzoli)? 


comprate la semente vera di Cala 
bia, deposito Caratti, guarentita 
esente da malattia; che sì, vende pres-o 
il sig. Ayra Angelo, droghiere sulto } 
portici. di Po, n. 43, casa Chiavarina. 


LETTIISFERA: 
vermciati alla ge- 
novese, con paglia 
riccio a doppio ela- 

.’stico,rimborati, di 

îmetri0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti,a L.50 cad. apronti contanti, dai 
fabbr. Festa Teobalto. via Lagrange, + 
piazza Bonelli, casa Calosso ‘Affraneare). 


HI HI QOcehni di Pernice, 
MARIE, ed ogni sorta di -callosità. Sol- 
lievo istantaneo. e guarigione, coll'impe 
dire la confricazione e la pressione dela 
calzatura con le Rotelle vegeto minerali 
di Marinier. — Prezzo L. 1. — ‘Torino. 
Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. li- 


UNGIOVINE DI GEBMANIA france ion e tedesca, conuscendo pure Ta 


tenuta dei libri e munito di buoni certificat 


i, desidera nua buona piazza conveniente 


in qualche buona (Casa di commercio d’Italia. Dirigersi per informazioni al sigior 
Bausgann-Hosch, via Puerre Fatio, n, 10, Ginevra. 


SEMENTE BACHI DA SETA = 


presso CRAVESANA<FASELLA, porticidella Fiera,n,20e21. 


Ci 


5 ADRIATICA 


Questa Compagnia, instituita il 9 maggio 1838, A 


con 26 MILIONI 


di Lire IHaliane 


DI FONDI DI GARANZIA 
Nutorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853 e 14 luglio 1856 


ANNUNZIA 


di ‘avere attivato anche 


LE ASSICURAZIONI 


pel. corrente anno 4862 


A PREMIO" FISSO 


‘CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


L'antica e onorata fama della RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ, le 
ingenti somme da ‘essa pagate per lunghi anni in risarcimenti di Mammi 


Grandine, il benefizio incontestato che l'agricoltura trae da,ques' 


‘provvida istituzione, la mitezza della 
‘on lutti titoli chè fanno certa la Co 
anno aumentarsi il numero dei clienti 

Là Compagnia assicura anchie contro 


a 
Tariffa adottata nel correate-anno, 
mpagnia di vedere anche in questo 
che l'onorano della lor» preterenza 


I DANNI DÉGIINCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


fe Cavo, i Negozi, i Mobili, le Berrate, gli Utensili, le 
Micreanzio, fe MWaechine, le OfMeine, giù Stabilimenti 
industriali, ed ogni loro prodotto, ccc 

Essa presta eziandio la. sua garanzia, per Je, MERCI IN TRASPORTO, su, 
ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente 0 sini- 
stro del viaggio oltre a quello d'incendio; sed esercita inoltre 


LE ASSICURAZIONI 


A PREMIO FISSO 


SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA, nei prececenti 23 ;anni di suo 


esercizio, ha risarcito circa 86,000 as 


ssicura'i col. pagamento di oltre 


SESSANTACINQUE MILIONI di lire italiane 


E dal 1854411861 essa pagò: per risare 


imenti NEL SOLO RAMO. GRANDINE 


nelle antiche provincie. del Piemonte; del Lombardo-Veneto e Parmensi 
° oltie a sci milioni e mezzo di lire italiane. 
1 Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino 
TOWROS e €. (Banchieri). 


Presso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Pa, 
m.25, piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso l' Ufficio delle AGENZIE 
PRINCIPALI in sogni capoluogo di Provincia o Circondario, si avranno gratis tutti 
gli stampati occorrenti; a formularo le assicurazioni, ed ogni desiderabile *chiarimento 


NAVIGATION 


A VAPEUR: 


cite STETTIN « S -PETERSBOURG que) 


par tes deux piroscaphes en fer 


TRAVE 


mn NEVA 


DEPARTS DE STETTIN 


dès le 10 Mai pend 


ant toute la saison 


CHAQUE SAMEDI À MIDI 


Prix de passage modéres:1 cajute 48 R 


.; ILcajute 32 R;; HI cajute 18R., 


y compris la nourriture (sans vin) 


L'EXPÉDITION A STETTIN D. WXTTE Successeurs, 


Renseignements: è Turin chez Messicurs J. A. LacuAise et Fennero. 
À Venise chez Monsieur: Lotis Boy ARDI. 


PASTA E SIROPPO AUBERGIER 


al ZACTUCARIUNT 


La Pasta proparata colla gomma con) 
I'Wecademia francese ha decretato l'inserz 
scritta-nelle raucedini, nei catarri, e in 


. e dello stomaco. — Prezzo L. 2. 


Il Sîroppo si può somministrare in 
nervoso, contro l'insonnia , le palpitazioni 


giunta al siroppo di Lactucarium, di cui 
ione nel Formulario legale , viene pre- 
tutte le irritazioni della gola, del petto 


tulti i casi di sopraeccitazione del sistema 
non causate da dissesti organici, nelle 


alfezioni degli organi respiratori, nelle bronchiti incipienti, tossi tonvulsive e rièi 


catarri cronici, — Prezzo L. 4 50. 


\ 


Age, ccmnishnario per l'Hialia D. MONDO, Torino, via ‘dell'Ospedale, n° 8; 
1 è : 


dita, nelle principali farmacie d'Italia. , 


o - n A : 

DA (Belgio)-STAGIONE DELLE ACQUE-1862 

Fi STAGIONE COMINCIA IL 8° MAGGIO E TERMINA AL BL OTTOBRE: Oltre ai BALLY, CONCERTI E ‘ILLUMINAZIONI che hanno 
luogo difrante la stagione, ai quali sono învitati gli estranei, si daranno quest'anno in questa deliziosa residenza PARECOHIE GRANDI 
FESTE CAMPESTRI hei passoggi e alie fontane, = Nei concerti e nelle solennità musicali vi saranno i PRIMI ARTISTI. D'EUROPA.- Le 
prime CORSE DI CAVABLI DELLA STAGIONE sono stabilite per Doménia 8 e Lunedì ® giugno, ll.programma si compone di dieci 
premii che superano lasomma di 2@ mila fe., non compresol’importate delle entrate e i forfaits che nell’anno scorso supe- 
rarono Ji S mila fr. Le SECONDE cORSE avrauno luogo in settembre. - L'Amministrazione comunale fa proseguire attivainenfe 
È LAVORI DI ABBELLIMENTO intrapresi ai passeggi ed alle varie fontane che si trovano fuori della città. - ILA GRANDE Fama 
che godono Te Acque pi Spa non è motivata soltanto dalla loro efficacia, ma ben anto da che invece di dovetsi privare dei pia. 
ceri nell’ uso delle medesime, Sono ‘arizi prescrilti. — SI TROVANO SEMPRE A SPA, pei ggi e per le escursioni; ‘caless, 
e piccole vetture che sì possono condurre da sè, quando si voglia, e dei buoni cavalli delle Ardenne dal piè sicuro e docili*- 


TNIEZIONE. VEGETALE 
AL MATICO ni 
i Fi OD Rea N AI ECHO Dotata di straordinarie proprietà. astri 


. (G ua Îa % 
n € » ù ® Pi LO (a 
ri î N) ì 

di Grimault è Farmacista Peer pririzionae pf ogni 
mente gli scoiì e le gonorree le più ribelli. Essa è superiore u tutto te suezioni a base melallica conosciute e preconizzate sinora, e non ca- 
giona nè dolori, nè restringimenti all'uretra. L'olio essenzial: dì questa pianta, combinato col balsarno di Copahu, è adottato» con ‘mirabile 
ellicacia dalle persone che preferiscono l'uso dei medicamenti esterni. +» Prezzo L. 4. f 

Agente commissionario in Italia D. Monno, Toripo, via dell'Ospedale, n. .d + Napoli) stessa Casa, vico Baglivò Uries, 4. Vendesi: Torîno, 
Bonzani, Depapis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghu-ltavizza, Riva-Palazzi; Firenze, Pitri; Novara, Caccia; Livorno e Pisa, lerronx,. e 
nelte principali farmacie delle città d'Italia. # 


Questa tntezione pi ta colle foglie 
Pr 
successo ti 

Niconb dai medici degli spediti di Fran 
cia. -- È questa la,sola. approvata. dal- 


(MALATTIE coi PELLE 


e ———_—_—_— r————@"@"@@g << 
| GUARIGIONE CONSBAVAZ ONE | Pomatnantierpetica diBinor 
igicnica della salute M. FP Ch:, 409) rue St-Luzaro, a Parigi 
ee"! VA 4 LÌ , 


contro le èrpeti, i bitorzoli, prutiti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre} male 
di naso ‘è di ‘oreccliîe, è tatte le affe- 
a dell'epidermide. Prezzo fr. 8.50 
il vasò. 


| SALSAPARILLA "Sor 


Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte leè'alfezioni della pelle, 
è le miilattie sifilitiche. Questo 4lepi 
ritivo è préferibile ai Rob, Siroppo dr 
Cuisinier, Salsaparillo Larrey, a basò 
di zuùccaro, ésso può sommunistrarsi 
con' vantaggio ni fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell'Olio di 
fegato di mertuzzo. — Prezzo 5 fr. 1a 
bottiglia. — Agente commissionario 

l'italiaD. Moxbo, via dell'Ospo- 


Specialità del prof, DE BERNARDINI, priv. în Ispagna e pretuiato în Londra tola grande Modagl a Woto'(fcori classe) 


UNGUENTO ANTI=SPASMODICO. 

Questo farmaco è prodigioso contro ln e222onar@iddi, perchè calma imme 
diatamenté il dolore; e. guarisce. lo piaghe, fisrote, ferite, scotta 
tire, risipole, gelomi, ecc. — fr. 3 l'astucciu.col vaseWo,edistruzioni 

Deposito generale va. Genova alla’farm. Bruzza;: Lendra. Mors Barclay e-Sons, 
Farringdou Street, 93, City. Succursale a. Torino..Ceresole, via, Barbaruvx. Par- 
til: Depanìs. Taricco già Barbiè e nelle principali farmacie d'Italia e Ingbterra, 


CIGARETTI POLMONICI 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di pet 
i catarti brouchiali e polmonari; de oppressionire le palpitazioni nervose, 
Ila raucedine, i mali di denti, “le îrritazioni dei bronchi e della. gola, 
| preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Pariss, 
28) piazza Vendome, ‘a Parigi, 28. 


' 
Ì 
| 
| 


Prezzo della ‘scatola fr. £ è 10. | ) dale, 5, Torio. Vendonsi in Torino 
Agente commissiomario per l'Italia D. Moxno,, Torino, via dell'Ospedale, n. 5.\f' da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
Vendonsi nelle principali farmacie d'Italia. | al netti, Biraghi-Ravizza; Novara; Gac- 


cia; Genova, Bruzza, Lertora ; e nella 
principali farmacie d'Italia, 


RA pprovazione dell’ Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole 


esposizione del 1855. 
DI 


CHOCOLAT 
PURGATIFRZZONE 


Farmacista, rue 'Lepeletier, 9, Parigla 

Questo (Cioccolato purga- 
tivo, composto: colla. Magnesia 
pura (il, migliore \stomatico.) purga 
perfettamente. s’nza, riscaldare, nè irti- . 
tare. La sua efficacia, è certa contro la 
bile, gli umori viscidi , ed è il miglior 
depurativo del'sangue nelle tiffézioni cro- 
hi i 


1 TUNORI GLANDULARI, LA MACKRIZA 
DEI FANCIULLI, 1 FIORI BIANCHI, LI 
MRENTO Laga ORGANI, sce. 


: LE MALATTIB DI PETTO, 
MATISHI, LR APFEZIONI SCROFOLOSE, 

LINFATICHB R CUTASER 
lusdoni ‘d'en rapporto lette all* x 
META ARMAN Pigi e BRA 

LI ' 

«1° L'olio di Fegato di Rier- 
* Inzzo maturale è quasi senza 
is eolore; — 2° Il suo sapore è dol- 
e ce, e senza la minima agrezza ; — 


senza 

« contiene quasi il 
e sttivi degli altri 
l uri del 


olii 
comi 


l« 3° il suo odore è quello del pesce è. ‘Preso a vipedie dosi guarisce la 
— di° Gli Olti del commercio Î i) 

fee pu aiel i mena e (bed ta Para), Ai col lo è ga LI so ti afondi 

la sapore acro sila © q ‘ente commissionariò ‘in Italia”; 

|a ed acido alla cattiva preparazione, 0 tro stampato. Trovasi depositato toriho, via dell'Ospedale, n.d. Nehdesi : n 


alli che sì fa di fegato 
, Pri gp per ptc noe 


Firmato : Descnamps (d'Avallon,) 
SOLO PROPRIETARIO, HOGG, 2, VIA 


Agente commissionatio in Torino D. Moxbvo, via dell’Ospedal», n. 5.— Vendesi 


piesso i farmacisti del'e principali città d'Italia. EMICRANIE NEVRAL 
—— —_—t. simana) t] GIE 
di Ros 
i Purganie gradevole a prendarsi e di un effetto sicuro. -- Prezzo, |, La Paullinia Fournier è 
BISCUIT-MEYNET, dota Scatora pier due purghe fr. 1 50. ; da 20 anni Îl rimedio per setellenta di 
Guarigione radicate colla polvere e i grànelli di MeyweT si tali ‘affezioni. Vi sono delle contraffazioni 


EMICRANIE, NEVRALGIE. al Valerianato di Chininn, specitito ‘nelle malattie nervose. i 


C) erre pericolose. E. Fournier, il- 
Prezzo della scatola 4 fr. -- Deposito ra Porigi, farmacia Boul,-Poissonnière, 4; a Lione, wue | ventore, 26, rue'd'Anjou-St-Honorè, Pa- 
de Lorette, |. -- Agente commissionario b. Mondo, via dell'Uspedale,. 5, Torino. Vendonsi 


i. Fr. » 
Tortho, da Bonzani e da IDepanis; Milano, Miei gig Riva-Palazzi, Zanetti, Genova, risi fo. 3h o» Daan degre 
Wirnzza, Lertora, c nelle principali Tarmatio dalla: città «d'Itatio, dita: Torino, Depanis, Bonzani; Milano, 
Biraghi- Ravizza, Zanelli. Riva-Palozzi; 
Geuova, Lertorà, Lodola, Bruzza; Wrescit, 
Gregori; Firénze, Pieri, Novara Caccia; 
e nelle principali farmacie d’Italia, 


DELLE WALATTTE VENEREE, -oz- 
| LUZIONI, cce., guarite senza mer- 
curio, 4 vol. L. 37 ediz, corretta 
ed. ampliata. — El vero amieo 
dell'umanità, 1 vol. L. 4. — Del- 
l'impotenza maschile, fiori bianchi, 
ecc. d vol, L. 8. — Della debo- 
lezza del ventricolo, A vol. L.3.+ 
Della gotta, L. 1; di G. Frrrva; dott. 
in medicina, ecc., via S. Francesco 
d'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano. destra, piano 2. Perila 


{ migliori Farmaclsti. 
l'o di freiro di Quib.a 


ino, Bonzani, Depanis; 
oto ( faviza. tt 


Li Bruzza, A 

Ora; Milano, Biraghi- Nasa” Re. 
i cia; Firenze, Felite Michel: Alessandria, Nin 
silio, e nelle principali farmacia. : 


ta città presso 
STUDIO ma 
Per T. P. 


EAU-DE FLEURS-DETAS, PARIGI, 


POUR:SLE TEINT 2, VIA CAUMARTHI. 


Coll'uso di quest'Aequa di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati per la 
toeletta delle ore, la carnagione acquista quella delicata morbidezza che appartiene alla 
gioventù, ed una bianchezza e purezza irreprensibili.— Prezzo della boccetta fr. 4. 
deposito generale presso. l'Agenzia D. Mondo, Torino, via, delî' Ospedale, te 


Genova. Bruzza: N ‘ara, Caccia; Alessandria, Basilio i Milano, Zanetti. 
“er 7 EDIZ RE VIALI TALI prg 
Profumeria Uedico-Igieniea 
di Ji P. LAROZE cnimico-Parinecista 

| della Scuola superiore di l’arigi. 
PRODOTTI PER L’IGIENE ELA TOELETTA GIORNALIERA 


visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom 
Fio Spirito di menta molto superiore alle acque di melissa dei Jacobins hel- Inte sd 1) 
cl tremori alle membra, vapori, spasimi, coliche, mali di stomaco. ( Dalle, provingie con vaglia Postala, 
Conserva la freschezza della bocca e scaccia dopo i past! i residui alimentari che si col- la 
aeano fra gl interstizi dei. denti. — Prezzo della boccetta L. 4 50. | n "Pil più 3 
Lo Spirito d'anici rettificato gode ti tutte le proprietà dell infuston SISTEMA SOL HIER “ maglio, 
la’anice'verde. F'adoperato.con vantaggio per la toeletta della bogca dopo i pasti. Prezzo L.4 30, peràfar tagliate lit rasoi Ceno cesteso 
L'Aceto da toeletta aromatico è d'un uso giornaliero ‘per Ùisstpare i Cuoi è Legni i ti d 
lieuciore del rasoio e far scomparire la rossezza del viso e calmare i pruriti. Prezzo L. 4 4018 | materie distinte per 3 een ra ue 
e lo ai 
; taapli 2° enni, TER 


Le Pastiglio orientali del dott. P. Clement, perfezionate da 1 P. Laroze,sono 
Id, Id. con sscatola per conte 


Di 
nere due rasoi .*. » 260 
Zoolito e Laminatoio per pre- 
parare. i cùoi ed i Ilegni, servendo verii 

| anni, ciascun -bastoucino 20 cent. 


I 


feziose pei lumaiori e per le persone che hanno l'alito spiacevole. . 
l’ Una sola pastiglia allo svegliarsi cangia lo stato pastoso della bocca in.un fresco sapòr: 
tende all’alito la*sua purezza. — Prezzo della scatola L. 1 20, da 
L'Aequa di Cologne superiore con 0 senza ambra, è riceréata, ado; 
cata con successo pel bagnine per profumare il corpo e gli appartamenti. — Prezzo L.4 30, 
L'Acqua ai fiori di lavanda, cosmetico moltoriciteato perta toeletta gior- 
inaliera come tonico balsamico per calmare. i pruriti, fortificare e ritifrescare certi organi. — 
| 


Buoni sol di a pi 
Prezzo L. i YS: ; Legs i sutigni Ripeni di,Shefield a 2 e 3fr 
i Tuttiquesti prodotti sono. venduti sotlo.la: doppia guarenligia della frma;e del suggell' bi î E 
lai LE. Tanoze, che conviene sempre esigere, — Vendila all inzrosso e spellizioni, rue degl. Rie pu presso die D. Monio 
ia Fontaine Molière, 59 dis. — Deposito centrale iti Torino presso l'Agritzia D. Mondo,-viafl:[ via dell'Ospedale, n: d. 


Tip. dell’Opinione diretta da C.Carbone 


